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			Il libro

			Se la valigia ideale è la curiosità e “la curiosità è una delle caratteristiche più certe e sicure di un intelletto attivo” (S. Johnson), possiamo affermare che in questo diario di bordo ironico e sagace Marco Bonetto la utilizza come volano di ricercae analisi della multiforme e colorata umanità che incontra nei suoi viaggi. Episodi apparentemente insignificanti e particolari colti grazie a uno sguardo attento e perspicace ci rendono partecipi di episodi presentati con comicità e leggerezza nella composizione di un puzzle variopinto e variegato.

			Nei cieli di tutto il mondo incontriamo personaggi che diventano protagonisti grazie alla penna graffiante di Bonetto e situazioni, anche tragicamente improbabili, che ci lasciano il sorriso sulle labbra.

			“Non ho particolari talenti, sono soltanto appassionatamente curioso”

			(A. Einstein)

			L'autore
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			Marco Bonetto, designer, milanese, impegnato nella conduzione dello storico brand “Bonetto Design”, soprannominato da un giornalista “il designer con la valigia”  per i suoi continui viaggi. Ha ricevuto molti riconoscimenti per l’attività svolta, anche in Cina e in Giappone. Premio Reddot 2015. Nello stesso anno è stata pubblicata la sua biografia, “Sognare, inventare, vivere nel design”. Insegna all’Accademia di Belle Arti di Brera (Milano). Una vita trascorsa in volo e negli aeroporti, raccontata da chi, per deformazione professionale, osserva con attenzione ciò che accade intorno a lui.

		

	
		
			Prefazione

			Con le varie Lonely Planet, National Geographic, Michelin, Touring Club ecc. non deve assolutamente mancare nella vostra libreria questa divertentissima guida sui viaggi, narrata da un emulo di Marco Polo, ovvero Marco Bonetto. Marco non è soltanto un uomo d’affari; in realtà è un essere geneticamente modificato, una sorta di Icaro moderno che utilizza le ali degli aeromobili per compiere mirabolanti viaggi intorno al mondo. Grazie alla sua esperienza, possiamo comprendere il significato reale di scalo lungo e noioso, possiamo sapere quali sono le compagnie aeree più affidabili, gli acquisti da evitare nei duty free, le mete più affascinanti. Ma soprattutto questa lettura farà di noi dei viaggiatori preparati a ogni evenienza, al contrario dei turisti “fai da te” che affollano gli aeroporti. 

			Quando Marco mi ha chiesto di scrivere questa prefazione ho accettato molto volentieri, semplicemente per ripulirmi la coscienza dal sesto vizio capitale: l’invidia. Ebbene sì, caro Marco, l’invidia nei tuoi confronti è totale, considerato il fatto che per il sottoscritto l’esperienza di viaggio più estrema è stata quella di riuscire a trovare un parcheggio il 15 agosto a Spotorno. Per cui, posseduto dal senso di vendetta per la tua esperienza, ho pensato alle peggiori punizioni: una gita domenicale in bus con annessa dimostrazione di pentole o, ancora peggio, un trasferimento in metropolitana in estate quando l’odore delle ascelle riesce a imprimersi meglio nelle narici. Ma la stima e l’affetto che mi lega a te è talmente forte che, pur volendoti piantare una forchetta nella giugulare, sopporto con grande dignità questa mia condizione di inferiorità nei tuoi confronti.

			Per voi, amici lettori, il consiglio è di mettersi comodi, allacciare le cinture di sicurezza e godersi questo splendido viaggio offerto dal nostro capitano, Marco Bonetto.

			Beppe Braida

		

	
		
			Ritratto

			Il celebre scrittore e pedagogista tedesco Johann Paul Friedrich Richter, in arte Jean Paul, pensava che l’illuminismo e la metafisica avessero fallito e così arrivò a una filosofia senza illusioni, uno stato di rassegnazione umoristica. Il suo aforisma più celebre lo esprime felicemente: “L’ironia e l’intelligenza sono sorelle di sangue”.

			Questa premessa mi è d’aiuto per parlare di Marco Bonetto che, con il suo libro, “2904 – Check-in”, ritrae la felicità umana nel suo peregrinare fiabesco in giro per il mondo, descrivendo ambienti e luoghi lontani che il lettore si ritrova a visitare come se vivesse nel reale.

			Conobbi Marco Bonetto anni fa, proprio in occasione di un mio soggiorno in Tunisia. 

			Pranzavo con il mio amico stilista Roccobarocco ai bordi di una piscina con vista mare. Accanto a noi una tavolata con parecchie persone, tra cui Marco, che ridevano e mangiavano, sprizzando allegria e appetito.

			Attorno a quel tavolo c’era un via vai di camerieri che alternavano bottiglie di champagne a vassoi con aragoste e orate alla griglia.

			Pensai alla presenza di un sultano in vacanza che amava rivivere i baccanali.

			La stessa sera incontrai nuovamente Marco nella hall dell’hotel, con la sua bella famiglia. Scoprii così che Marco Bonetto era un famoso designer che aveva realizzato progetti per la produzione industriale e automobilistica, con grande inventiva e modernità, tanto da essere pluripremiato per le sue attività.

			Diventammo amici. Proprio per la gioia di vivere che ha nel sangue, ho iniziato a seguirlo sulle sue pagine social. Così ho avuto modo di apprezzare la sua ironia, vera essenza del suo essere genuino, festoso e irriverente, sia con se stesso che con gli altri.

			E questo libro di racconti di viaggi è la sua vera carta d’identità. Qui si ritrovano tutte le sfumature, fuori dai luoghi comuni, che colorano la nostra quotidianità.

			Leggendo le sue narrazioni, si capisce che le sue paure si trasformano in parodie fantozziane, la mente del lettore si immerge nel fantastico dei sogni che ogni volta si realizzano, per godere delle bellezze dei luoghi visitati, fino a farci sentire dentro il corpo le emozioni che danno allo sguardo la giusta luce per immaginare.

			Basta soffermarsi sulle pagine per capire: “Viaggio in Polinesia”, “Vedi Cuba e poi muori”, “Indice di gradimento”, “Le salette lounge” e così via fino all’ultimo rigo del libro, per percepire che le sue parole sono sempre illuminanti e piene di gioioso sarcasmo.

			Per tutto ciò mi è venuto spontaneo accostare l’ironia di Marco Bonetto all’umorismo che ci ha lasciato in eredità Marcello Marchesi. 

			Vorrei chiudere questo ritratto con un aforisma di Stephen King: “Scrivere è un po’ come il sesso quando si invecchia: cominciare diventa ogni giorno più difficile, ma quando hai cominciato non vorresti mai finire!”

			E così succederà a Marco Bonetto che ci donerà ancora perle della sua saggezza.

			Biagio Arixi

		

	
		
			Introduzione

			Dopo molte esperienze da viaggiatore, ho voluto qui ripercorrere e ricordare alcune delle mie tappe in Paesi lontani. All’inizio era nato come un semplice libretto di appunti di viaggio per non dimenticare.

			Ho pensato di condividere le mie esperienze raccogliendole in un diario di bordo. Anzi, un libretto di aneddoti dei miei viaggi, un ricordo piacevole e, perché no, divertente da leggere.

			Ciò che seguirà non sono altro che brevi racconti, riflessioni e osservazioni su quello che in prima persona mi è capitato di vedere o vivere. La narrazione ha un taglio ironico per far sì che anche il negativo possa venir raccontato nella sua accezione divertente.

			Non è mia intenzione offendere nessuno: non certo le compagnie aeree o le persone che lavorano per esse, anzi, ciò che ho scritto potrebbe diventare un valido strumento di autocritica “migliorativa”; utilizzando gli occhi ironicamente osservatori di un comune passeggero che ha percorso in aereo la distanza dalla terra alla luna e forse più.

			Buon viaggio!

		

	
		
			Non si considerava un turista bensì un viaggiatore e spiegava che si tratta in parte di una differenza temporale. Dopo poche settimane, o pochi mesi, il turista si affretta a tornare a casa; il viaggiatore, che non appartiene ad alcun luogo in particolare, si sposta lentamente da un punto all’altro della terra, per anni.

			(Paul Bowles)
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			Gli esordi

			Il mio sogno si avvera a sei anni, nel 1968, un volo Milano-Roma con i miei genitori. Per la prima volta sto salendo su un aereo; ai miei occhi sembra qualcosa di irraggiungibile e misterioso, la magia di un oggetto così grande che si alza in volo. Io, seduto all’interno, vedo per la prima volta la mia città dall’alto!

			Ricordo perfettamente l’emozione di questa mia prima esperienza. Ricordo, soprattutto, le hostess che durante il volo distribuiscono delle caramelle buonissime, le mitiche “Charms”.

			Dopo questo battesimo dell’aria, la mia seconda esperienza si rivela leggermente meno piacevole. La mia scuola organizza, per tutti gli studenti delle elementari, un volo sulle Alpi. L’idea è quella di vedere le Alpi dall’alto; in realtà ho visto molti miei compagni di scuola vomitare, inclusa la mia maestra che all’inizio del volo sembrava una esperta di voli aerei e invece si rivela una che soffre il mal d’aereo.

			Ma quel volo sulle Alpi mi fa sentire già un passeggero esperto, un frequent flyer di oggigiorno. Infatti, grazie alla mia precedente esperienza, posso insegnare a molti dei miei compagni di classe ad allacciare le cinture di sicurezza e, cosa più importante, a utilizzare i “sacchettini”.

		

	
		
			Frequent flyer 

			Dopo molti anni, nel 1983, mio padre decide di mandarmi a fare un tour di visite in aziende europee. Mio padre, che è stato un eccellente designer, godeva dell’amicizia di grandi imprenditori di quei tempi, pertanto mi organizza un tour formativo di circa venti giorni. Questo è per me l’inizio di un’avventura straordinaria, sono convinto che sugli aerei sarà come nei film, dove puoi “agganciare” la hostess e trascorrere una magnifica serata con lei nella destinazione finale. Ma la realtà si rivela da subito ben diversa! A nulla servono i miei sorrisi e i miei tentativi di creare un contatto con una di loro, senza contare che in molti voli di questo mio tour, gli assistenti di volo sono maschi.

			Il mio tour prevede alcune tappe, tra queste: Stoccarda, Eindhoven, Londra, Francoforte, tutto premurosamente organizzato dalla segretaria di mio padre, una sorta di generale svizzero che certo non ha contemplato la possibilità di eventuali svaghi. Un esempio su tutti? La scelta degli alberghi per i miei pernottamenti che è caduta rigorosamente in zone periferiche, lontano dalla movida locale.

			La partenza mi fa sentire per la prima volta uomo, mi sento uno dei tanti uomini di affari che si apprestano a prendere l’aereo per Amsterdam che sarà la prima tappa del mio viaggio. Purtroppo, arrivato a destinazione, capisco subito che il vero luogo della mia destinazione finale è Eindhoven, quartier generale della Philips. Ovviamente questo manda a pallino il mio programma di visita al quartiere a luci rosse di Amsterdam.

			Dopo circa un’ora di treno scendo alla stazione di Eindhoven. Molto ingenuamente chiedo dove si trova la Philips. Un signore molto divertito mi risponde che Eindhoven è la Philips, che la città è al 90% occupata da questa grande industria!




OEBPS/image/Autore.jpg





OEBPS/image/9788865375853.jpg
Marco Bonetto

2904 CHECK-iN

ANEDDOT! € OSSERVAZION!
i VIRGG! IN AERED

\\\\\\\\

DEL FARO









OEBPS/image/Twitter_logo_blue.png






OEBPS/image/01.jpg





OEBPS/image/LinkedIn-Google-Plus-Profile-Pic-01.png





OEBPS/image/EdF_bn1.png





OEBPS/image/EdF_bn.png





OEBPS/image/facebooklogo.jpg





